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#giornata dei giusti

In Giornata dei Giusti sarà chiesta liberazione
siriana Zaitouneh

   

Milano, 3 mar. (askanews) - "Ieri e oggi, i Giusti sempre necessari". È il tema scelto per
celebrare quest'anno il 6 marzo, la Giornata europea dei Giusti. In questa occasione Garivo,
un'associazione nata per ricordare le figure che si sono opposte a tutte i genocidi, chiederà la
liberazione di Razan Zaitouneh, attivista siriana per i diritti umani e civili rapita nel 2013 da
gruppi estremisti jihadisti che sarà anche ricordata nel Giardino al Monte Stella di Milano. La
sorella di Razan lancerà l'appello durante la cerimonia di dedica degli alberi per i nuovi Giusti.

"Quest'anno abbiamo voluto sottolineare l'importanza dei Giusti non solo come memoria storica
- ha dichiarato Gabriele Nissim, presidente di Gariwo - ma soprattutto come valore per il
presente proprio mentre nel mondo arabo e musulmano si levano le voci di opposizione al
fanatismo, dagli atti di coraggio durante gli attentati di Parigi alle catene umane intorno a chiese
e sinagoghe a Oslo e in Pakistan. È importante che i giovani sappiano che esiste un'alternativa
alla disperazione e alla violenza come ci insegnano le alte figure che ricorderemo nella
Giornata europea dei Giusti". (Segue)
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 Rocco Chinnici (D) (1925-1983) con accanto il giovane Giovanni
Falcone (Immagine dal web)

LETTURE/ Giornata dei Giusti, la memoria del
bene non ha padroni
Pubblicazione: martedì 3 marzo 2015

Giovanni Cominelli

Nel 2012 il Parlamento europeo
ha istituito "La giornata europea
dei Giusti" (European day of the
Righteous) su proposta di
Gariwo, acronimo di "The
Gardens of the Righteous
Worldwide" — "La foresta dei
Giusti", una Onlus promossa e
presieduta da Gabriele Nissim —
per commemorare coloro che si
sono impegnati pubblicamente
contro i crimini contro l'umanità
e contro ogni totalitarismo,
assumendosi responsabilità e

rischi personali. Riprendendo e allargando il concetto di "giusto" elaborato da Moshe
Bejski, presidente della Commissione dei Giusti di Yad Vashem — il Museo
dell'Olocausto fondato nel 1953 a Gerusalemme — la giornata viene celebrata ogni
anno il 6 marzo, anniversario della morte di Moshe Bejski. Yad Vashem  significa "un
memoriale e un nome", espressione tratta dal Libro di Isaia 56,5, in cui Dio
promette: "concederò nella mia casa e dentro le mie mura un memoriale e un nome
… darò loro un nome eterno che non sarà mai cancellato". 
Quella del 2015 è la terza giornata. Qual è la filosofia della giustizia che sta dietro a
queste iniziative, a metà tra cronaca e storia, tra società civile e politica, tra
comunicazione e educazione? "I giusti" sono persone che hanno scelto di compiere
atti di bene, qui e ora, contro il male che c'è nel mondo e che è coessenziale alla storia
umana. Non sono degli eroi, qualche volta non sono neppure degli stinchi di santi.
Non credono di essere capaci — e non promettono — di liberare l'umanità dal dolore,
dall'ingiustizia, dall'oppressione. Semplicemente hanno deciso di esercitare la
propria responsabilità nell'ambito della cerchia di libertà in cui ciascuno è sovrano,
quella che Vaclav Havel definiva "il potere dei senza potere". Non credono che
l'uomo sia un angelo, ma neppure una bestia feroce, non credono che il loro Dio sia
l'unico possibile né, in ogni caso, che lo si possa arruolare al proprio fianco per le
proprie battaglie, neppure di quelle condotte a fini di liberazione umana. No, Dio
non è con noi: nessun "Gott mit uns". Dio, nell'interpretazione della Kabala ebraica,
ha reso gli uomini protagonisti della creazione: si è ritirato, lasciando le sorti del
mondo nelle loro improbabili mani. La creazione è una condivisione tra Dio e
l'uomo, nella quale l'uomo sceglie di esercitare la propria parte di sovranità. Nel
cristianesimo l'uomo ha la libertà di chiudere la porta al Dio che bussa. Non così
nell'islam, che si traduce, appunto, con "sottomissione".
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Questa visione della collocazione e del destino dell'uomo nel mondo non è affidata,
qui, alla teologia morale o alla filosofia politica o alla predicazione etica. Gariwo ci
invita a sperimentarla nell'incontro fisico o simbolico con dei testimoni, con dei
"giusti" che vivono o hanno vissuto i drammi e la ferocia del nostro tempo,
continuando ad avere fiducia nel "nucleo buono" che sta racchiuso in ciascun essere
umano, pur avendo una realistica consapevolezza della sua fragilità. 

Bocconi Laurea Triennale
Corsi di Laurea in Economia Giurisprudenza e Management
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Pisapia: memoria importante per combattere
terrorismi

   

Milano, 3 mar. (askanews) - "E' importante la memoria perché ci aiuta a dire no ai terrorismi di
varie espressioni. Diciamo quindi no alla paura, no alla violenza e alla dittatura, sì alla
democrazia, alla solidarietà, alla libertà e alla capacità di impegnarsi e lottare per la giustizia".
Questo un passaggio dell'intervento del sindaco di Milano, Giuliano Pisapia, all'incontro "La
Giornata europea dei Giusti. La memoria del bene e l'educazione alla responsabilità" tenutosi a
Palazzo Cusani a Milano in vista delle celebrazioni del 6 marzo, la Giornata europea dei Giusti.
All'incontro era presente anche il presidente di Regione Lombardia, Roberto Maroni, mentre era
assente il ministro degli Esteri Paolo Gentiloni trattenuto dal Cdm convocato a Roma.

La Giornata europea dei Giusti "è una iniziativa importante per Milano, per l'Italia e per tutta
l'Europa. Partecipare è un onore anche per le potenzialità, le capacità di dialogo e di confronto
che ci aiuteranno a superare imome4nti difficili che stiamo affrontando", ha concluso Pisapia.
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Stampa Stampa senza immagine Chiudi

ESEMPI

Ricordiamo i Giusti senza costruire barriere
Da tre anni, il 6 marzo è una giornata dedicata a chi ascolta la propria coscienza in difesa degli
altri. Accanto al giudice antimafia Rocco Chinnici, domani sarà reso omaggio anche a tre
musulmani, a un eritreo e alla Guardia costiera

Antonio Ferrari 

Ci sono voluti anni di passione e di coraggio, nel fronteggiare i custodi delle
certezze consolidate, prima di veder varato il progetto della Giornata dei Giusti.
Finalmente il 6 marzo è diventato, ormai da tre anni, una ricorrenza istituzionalizzata
dopo il voto del Parlamento europeo.

L’ideatore di questo sogno, trasformato in concreto traguardo, è un coriaceo e
ostinato scrittore ebreo milanese, Gabriele Nissim, che è riuscito a rendere
planetaria la figura del Giusto, trasformandosi in «pescatore di perle», come
l’avrebbe definito Hannah Arendt, Quindi, anche grazie a Nissim e al suo Gariwo
(acronimo di Giardino dei Giusti), il Giusto non è più soltanto il gentile che salva la
vita di un ebreo ma chi, in ogni situazione e in ogni angolo di mondo, ascolta la voce
della propria coscienza: da Vasilij Grossman a Vaclav Havel, da Aleksandr
Solgenitsin all’iraniana Neda. Domani a Milano, sul Monte Stella, altri sei cippi
verranno esposti alla riconoscenza di tutti. Era poi logico che quest’anno si sia
deciso di celebrare l’esempio di musulmani e arabi che hanno saputo ascoltare la
loro coscienza e si sono battuti, talvolta fino al sacrificio più estremo, per salvare altri



Antonio Ferrari

esseri umani o per rivendicare la propria fede nella giustizia.

La decisione era stata presa in anticipo: sarebbe quindi stato impossibile avere il
tempo per potersi inchinare, domani, davanti ai due cippi più giusti di questo inizio
2015: a quello per Ahmed Merabet, il poliziotto francese e musulmano, di origine
algerina, ammazzato a Parigi da terroristi che si pretendevano islamici, mentre era
impegnato a proteggere la redazione di Charlie Hebdo, cioè di coloro che irridevano
e sbeffeggiavano la sua religione e il profeta Maometto; e a quello per Lassana
Bathily, il musulmano francese originario del Mali, che ha salvato decine di ebrei nel
supermercato kosher parigino, attaccato dal fanatico terrorista Maimouna Coulibaly,
nascondendoli nella cella frigorifera. Che fulgidi esempi di straordinaria umanità!

Si può dire che, anche nel loro nome, domani verranno celebrati altri tre
musulmani: Mehmet Gelal Bey, sindaco turco di Aleppo, che nel 1915 salvò dal
genocidio migliaia di armeni, soprattutto bambini, disobbedendo agli ordini del suo
governo. Nel centenario del genocidio armeno, la figura del sindaco di Aleppo si
staglia imponente, quasi a testimoniare, oggi, il martirio della meravigliosa città
siriana, trasformata in un cumulo di macerie. Ed è proprio dalla Siria che vengono gli
altri due giusti di Gariwo: l’avvocatessa Razan Zaitouneh, che denunciava le infamie
della guerra civile: sequestrata da un gruppo jihadista, di lei non si hanno più notizie.
Accanto, il giovane pacifista Ghayath Mattar, che all’inizio della rivolta araba siriana
lottava per il diritto a una società più rispettosa dei diritti di ciascuno. Era un alfiere
della battaglia per la democrazia ed è stato risucchiato dal vortice di violenza:
arrestato, torturato, è caduto da martire.

Come martire è un altro Giusto, il giudice Rocco Chinnici, creatore del primo pool
antimafia, ammazzato dai sicari di Cosa nostra nel 1983. È giusto che accanto a loro
vengano celebrati Alganesh Fessaha, di origine eritrea, che ha soccorso i migranti in
Africa e a Lampedusa; e gli uomini e le donne della Guardia costiera, che rischiano
la vita per soccorrere chi fugge dalla guerra, dalla fame e dai cimiteri della dignità.

La lezione è semplice: il Giusto non è un eroe né un monumento del passato.
Ciascuno può essere un Giusto e la sua storia, come recita il proverbio di una tribù
degli indiani d’America, non va dispersa nel vento. 
aferrari@corriere.it

5 marzo 2015 | 09:22
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Giornata europea dei Giusti: saranno iscritti altri sei
nomi. Tre sono di fede musulmana
Milano, 4 marzo 2015 - Gariwo, l’associazione nata a Milano per ricordare le figure che si sono opposte a tutti i genocidi, ha
aperto ieri a Palazzo Cusani le celebrazioni della Giornata dei Giusti con il convegno “La Giornata europea dei Giusti - La
memoria del bene e l’educazione alla responsabilità” organizzato in collaborazione con il Corpo consolare di Milano e
Lombardia. Cerimonia prevista venerdì al Giardino dei Giusti di tutto il mondo del Monte Stella, alla presenza del sindaco,
Giuliano Pisapia, dei Giusti e dei loro familiari. 

Gariwo chiederà la liberazione di Razan Zaitouneh, attivista siriana per i diritti umani e civili rapita nel 2013 da gruppi jihadisti che
sarà anche ricordata nel Giardino alla Montagnetta. A essere ricordati saranno Mehmet Gelal Bey, ottomano che si schierò al
fianco delle vittime durante il genocidio degli Armeni, e gli attivisti siriani Razan Zaitounech e Ghayath Mattar, il magistrato Rocco
Chinnici, ucciso dalla mafia nel 1983, Francesco De Luca, sottocapo della Guardia Costiera impegnata nel soccorso ai migranti, e
l’attivista Alganeh Fessaha, impegnata nell’aiuto ai profughi.

Durante l’incontro sono intervenuti, oltre a Nissim, il direttore del Corriere della Sera Ferruccio de Bortoli e il segretario generale
del ministero degli Esteri, Michele Valensise, in sostituzione del titolare della Farnesina Paolo Gentiloni. In apertura i saluti, tra gli
altri, del decano del corpo consolare di Milano e Lombardia, Massimo Baggi, del sindaco Pisapia e del presidente della Regione
Roberto Maroni.

«Oggi – ha affermato Pisapia – tutti noi possiamo e dobbiamo rispondere difendendo i valori in cui crediamo perché quanto
accaduto in passato, ma purtroppo anche in tempi più recenti, non deve ripetersi». Per Maroni, che ha assicurato il sostegno
della Regione alla promozione della memoria dei Giusti, «il radicarsi del fondamentalismo islamico, le persecuzioni dei cristiani in
Iraq, la criminalità organizzata si combattono anche grazie alla forza dei buoni esempi». 
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[ N E W S  /  I T A L I A ] I «Giusti» di oggi? Sono (anche)
musulmani  Il 6 marzo la Giornata europea dei
«Giusti». Al Giardino di Milano verranno ricordati
sei nuove figure, tra cui tre musulmani

 4 giorni fa |  di Redazione News

Ci sono tre musulmani tra i nuovi «Giusti» di Milano. C'è

Mehmet Gelal Bey, un console ottomano che nel 1915 si schierò

al fianco delle vittime durante il genocidio degli Armeni; c'è

Razan Zaitounech, un'avvocatessa siriana attivista dei diritti

civili, rapita nel 2013 da un gruppo jihadista; e c'era Ghayath

Mattar, un giovane pacifista che o!riva fiori ai soldati siriani in

segno di dialogo e finì trucidato nel 2011. 

I GIUSTI

Loro sono stati i «giusti»: termine impegnativo, coniato per

indicare quegli uomini che aiutarono gli ebrei durante daNEWS
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NON CI SONO ANCORA COMMENTI

indicare quegli uomini che aiutarono gli ebrei durante

l'Olocausto, e successivamente allargato a tutte quelle figure

trasversali, di ogni nazionalità, ceto e religione, che nella vita,

anche soltanto per un giorno, hanno cercato di «salvare un

altro uomo». E dunque, in base alla stessa Bibbia, «hanno

salvato il mondo intero».

LA GIORNATA EUROPEA

Il 6 marzo, giornata europea dei giusti, a queste tre figure

verranno dedicati i cippi commemorativi e le targhe sugli

alberi nel «Giardino dei Giusti» di Milano, sul Monte Stella.

Assieme a essi saranno ricordati anche il magistrato Rocco

Chinnici, ucciso dalla mafia nel 1983, Francesco De Luca,

sottocapo della Guardia Costiera impegnata nel soccorso ai

migranti, e l’attivista Alganeh Fessaha, impegnata nell’aiuto ai

profughi. 

IL CONVEGNO

Le celebrazioni della giornata si sono aperte martedì con il

convegno «La giornata europea dei Giusti - La memoria del

bene e l’educazione alla Responsabilità», organizzato in

collaborazione con il Corpo consolare di Milano e Lombardia e

grazie al supporto del Consolato dell'Honduras e del

vicedecano del Corpo Consolare Patrizia Signorini. Durante

l’incontro sono intervenuti il direttore del Corriere della Sera

Ferruccio de Bortoli e il segretario generale del ministero degli

Esteri, Michele Valensise. In apertura ci sono stati i saluti, tra

gli altri, del decano del corpo consolare di Milano e Lombardia,

Massimo Baggi, del sindaco Giuliano Pisapia e del presidente

della Regione Roberto Maroni. 

«PUNTI DI RIFERIMENTO»

«I Giusti sono quelle "eccellenze in campo morale" che

fungono da modelli di riferimento per i più giovani», ha

spiegato Gabriele Nissim, Presidente di Gariwo, la foresta dei

Giusti. «Fanno capire ai giovani che ogni uomo, in qualsiasi

nazione, ha un proprio spazio di libertà entro il quale può

muoversi per arginare il male». Al di là di qualsiasi religione.

In alto, le immagini del convegno «La giornata europea dei

Giusti»
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Qui Milano – L’insegnamento dei Giusti
Il valore positivo e pedagogico dei Giusti, di chi scelse e
ancora oggi sceglie di lottare contro le atrocità, contro le
oppressioni e i genocidi. O per dirla come Gabriele
Nissim, presidente di Gariwo – Il Giardino dei Giusti,
“eroi che insegnano ai nostri figli il gusto della libertà e
della responsabilità”. E attorno a questa idea gravita il
tema scelto quest’anno per la Giornata europea dei Giusti,
che si celebrerà il prossimo 6 marzo: “Ieri e oggi, i Giusti
sempre necessari”, il titolo dell’edizione 2015, apertasi
ieri a Milano con la conferenza “La memoria del Bene e
l’educazione alla Responsabilità”, organizzato da Gariwo
assieme al corpo consolare di Milano e Lombardia e

svoltasi sotto l’Alto Patronato del Presidente della Repubblica e il patrocinio del Senato e della Camera.
All’incontro, preambolo delle celebrazioni milanesi di venerdì al Monte Stella con la piantumazione di sei
nuovi alberi in ricordo di altrettanti Giusti, sono intervenuti al fianco di Gabriele Nissim, il segretario
generale del ministero degli Esteri Michele Valensise e il direttore del Corriere della Sera Ferruccio de
Bortoli, moderati dal giornalista Antonio Ferrari. Ad aprire l’appuntamento di Palazzo Cusani, i saluti tra
gli altri del sindaco di Milano Giuliano Pisapia e il presidente della Regione Lombardia Roberto Maroni.
“Quest’anno abbiamo voluto sottolineare l’importanza dei Giusti non solo come memoria storica – ha
affermato Gabriele Nissim, presidente di Gariwo – ma soprattutto come valore per il presente, proprio
mentre nel mondo arabo e musulmano si levano le voci di opposizione al fanatismo, dagli atti di coraggio
durante gli attentati di Parigi alle catene umane intorno a chiese e sinagoghe, a Oslo e in Pakistan. È
importante che i giovani sappiano che esiste un’alternativa alla disperazione e alla violenza, come ci
insegnano anche le altre figure che ricorderemo nella Giornata europea dei Giusti”. Le alternative si
chiamano Ghayath Mattar, pacifista ucciso in Siria nel 2011 mentre si batteva per i diritti umani e la
libertà; o Razan Zaitouneh, attivista siriana rapita nel 2013 dai jihadisti e di cui Gariwo chiede la
liberazione. Un appello al mondo perché si mobiliti che venerdì, al Giardino dei Giusti del Monte Stella,
ribadirà ad alta voce la sorella di Razan, Rana Zaitouneh. Tra i nuovi giusti poi troviamo Mehmet Gelal
Bey, ottomano che si schierò al fianco delle vittime durante il genocidio degli Armeni, il magistrato Rocco
Chinnici, ucciso dalla mafia nel 1983, la Guardia Costiera italiana impegnata nel soccorso ai migranti a
largo delle nostre coste,e l’attivista Alganeh Fessaha, impegnata nell’aiuto ai profughi. Tutti accomunati
dalla volontà di combattere contro l’ingiustizia, di non abbandonarsi all’indifferenza verso il prossimo.
“La Giornata in ricordo dei Giusti – ha sottolineato il segretario generale Valensise – deve essere un
monito, uno sprone per i governi a non guardare dall’altra parte” di fronte alle atrocità e, secondo
Valensise, l’Italia si è dimostrata in questi anni in prima fila nel promuovere la pace in diversi paesi del
mondo.
Per il direttore de Bortoli è necessario raccontare di più le storie dei Giusti, “di persone che
quotidianamente resistono” e di cui dobbiamo “conservare una Memoria attiva e dimostrare loro la nostra
solidarietà”. E la Memoria dei Giusti dal prossimo 6 marzo troverà spazio anche in altre realtà del
panorama internazionale, con l’adesione al progetto di Gariwo di nuove città e istituzioni: a Varsavia, si
celebreranno i Giusti con un appuntamento al Museo di Storia degli Ebrei polacchi; a Sarajevo si terrà la
cerimonia di assegnazione del Premio Dusko Kondor per il coraggio civile a Vijecnica, la libreria data alle
fiamme nel 1992 e ricostruita nel 2014; e ancora a Düsseldorf il Parlamento del Land del Nord Reno-
Westfalia ricorderà Armin T. Wegner, che si batté per non far cadere nell’oblio il genocidio armeno e
pochi anni dopo per difendere gli ebrei contro il nazismo, e l’intellettuale tedesco di origine turca Dogan
Akhanli, impegnatosi per svelare la verità sull’omicidio del giornalista Hrant Dink in Turchia.
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Il 10 marzo si terrà in Israele, a Neve Shalom – Wahat el Salam (“Oasi della pace” in ebraico e in arabo),
una cerimonia di dedica degli alberi per gli armeni che salvarono gli ebrei dall’Olocausto, per i
soccorritori del genocidio in Rwanda, per i giusti ebrei israeliani e arabi musulmani. Il 18 marzo invece
sarà il Parlamento europeo di Bruxelles a dare il suo contributo alla memoria dei Giusti con la tavola
rotonda dal titolo “I Giusti e i valori dell’identità europea”, che vedrà la partecipazione di Federica
Mogherini, Alto rappresentante dell’Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza.

d.r.

(4 marzo 2015)

in caricamento



Interni

Nel giardino dei Giusti anche
un albero per la Guardia
costiera
Nel giardino dei Giusti anche un albero per la Guardia
costiera

In occasione della terza giornata europea dei giusti, dal tema “ieri e oggi. I Giusti sempre
necessari” - nel parco del Monte Stella a Milano, è in programma l’annuale cerimonia di
dedica dei nuovi alberi nel Giardino dei Giusti, luogo dedicato alla memoria di coloro che si
opposero ai genocidi e ai crimini dell’umanità. Istituito dal Parlamento europeo su proposta
di Gariwo, comitato onlus attivo a Milano dal 1999, il premio vuole ricordare tutte quelle
figure morali che con coraggio cercano di salvare vite e di difendere la dignità umana. Uno
dei nuovi alberi sarà dedicato quest’anno a “gli uomini e le donne della Guardia costiera che
rischiano la vita, ciascuno con grande coraggio e abnegazione, da Lampedusa a tutte le
coste italiane, per salvare i naufraghi in fuga da fame e violenze”. Alla cerimonia di
piantumazione degli alberi, organizzata dall’Associazione per il Giardino dei giusti, composta
dal Comune di Milano, da Gariwo, e dall’UCEI (Unione delle Comunità ebraiche italiane),
saranno presenti tra gli altri, il Sindaco di Milano Giuliano Pisapia, il Presidente di Gariwo,
Gabriele Nissim, il consigliere UCEI Giorgio Mortara e, in rappresentanza delle Capitanerie
di porto – Guardia costiera, il Tenente di Vascello Antonio Miniero e il 1°Maresciallo Roberto
Mangione.

di com/mlm - 05 marzo 2015 19:22
fonte ilVelino/AGV NEWS
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 La diocesi di Assisi oggi inaugura il Giardino dei
Giusti

Assisi come Milano, come Gyumri in Armenia, come
Varsavia, Washington o Milano, solo per citare alcuni luoghi
dove è presente il “Giardino dei Giusti” di Gariwo, il progetto
internazionale “La Foresta dei Giusti” che nasce con lo scopo
di riconoscere e ricordare coloro che si impegnarono a partire
dalla Shoah e si impegnano per i diritti umani contro ogni
genocidio ovunque nel mondo.
 
E così oggi, venerdì 6 marzo alle ore 11.45, nella Giornata
europea dei Giusti, Assisi entrerà a far parte del network
internazionale creato da Gabriele Nissim e avrà il suo luogo
simbolo nel cortile della Curia vescovile. Un luogo non
casuale.

 
Nel 1943-44 il Vescovado fu infatti il centro di una vasta rete di solidarietà che salvò in Assisi circa 300 ebrei
dai campi di sterminio. Fu una vicenda straordinaria e singolare, poiché sotto la guida autorevole del vescovo
Placido Nicolini, gran parte dei cittadini si fecero, in vari modi, complici di questo piano di salvezza. Alcuni di
loro sono stati riconosciuti Giusti dallo Yad VaShem, assicurando ad Assisi il primato di città con il più alto
numero di Giusti rispetto alla popolazione.
 
Per questo già nel 2011 l’Opera Casa Giovanni su idea di Marina Rosati, ha realizzato alla Pinacoteca comunale
il “Museo della memoria, Assisi 1943-1944” che ricorda, attraverso documenti, scritti, immagini, oggetti e
testimonianze questa straordinaria pagina di storia. L’inaugurazione del Giardino dei Giusti di Assisi, su
proposta dell’Associazione Italia Israele di Perugia e grazie alla sinergia tra la diocesi di Assisi-Nocera Umbra-
Gualdo Tadino, l’Opera Casa Papa Giovanni, il Museo della Memoria e l’amministrazione comunale, completa
dunque il quadro di questa straordinaria testimonianza del bene che la città di San Francesco vuole diffondere.
 
Alla cerimonia interverranno il vescovo monsignor Domenico Sorrentino, il sindaco Claudio Ricci, il past
presidente dell’Associazione Italia-Israele Perugia Alberto Krachmalnicoff, Salvatore Pennisi in rappresentanza
del Gariwo e l’assessore alla Cultura e pubblica istruzione della città di Assisi Serena Morosi.
 
 
dalla Diocesi
Assisi, Nocera Umbra, Gualdo Tadino
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Tre musulmani tra i Giusti
milanesi
di Stefano Pasta
L’Aleppo del genocidio armeno di un secolo fa, la Siria della guerra
civile ormai al quarto anno, il Sinai dei predoni che sequestrano i
profughi, la Sicilia in cui si muore affogati nel Mediterraneo e per la
dinamite della mafia. Sono i luoghi in cui hanno vissuto le sei nuove
personalità che Milano ha scelto di inserire nel 2015 al Giardino del
Monte Stella, dove dal 2003 sono ricordati i “Giusti di tutto il
mondo”. Qui, sulla collina costruita con le macerie della Seconda
guerra mondiale, vengono onorate con la dedica di un pruno e di un
cippo in granito in occasione della Giornata europea dei Giusti (6
marzo). Gabriele Nissim, ebreo e Ambrogino d’oro nel 2014, è il
presidente di “Gariwo”, l’onlus che ha promosso a Milano e nel
mondo la riflessione sul concetto di Giusto.

Spiega: «Nato con il memoriale di Yad Vashem di Gerusalemme per
ricordare i non ebrei che sono andati in soccorso degli ebrei, è
diventato ora patrimonio di tutta l’umanità. Il termine non è più
circoscritto alla Shoah, ma diventa un punto di riferimento per
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ricordare quanti in tutti i genocidi e totalitarismi si sono prodigati per
difendere la dignità umana». Pensando ai fatti di Parigi, Nissim
sottolinea che «in questo momento di attacco ai simboli dei valori
europei, tra i nuovi Giusti di Milano ci sono due giovani attivisti siriani
che non hanno esitato a mettere a rischio la propria vita per
difendere quegli stessi valori contro ogni forma di dittatura e di
fondamentalismo».

Sono Razan
Zaitouneh e Ghayath Mattar. La prima è un’avvocata di 37 anni
impegnata contro Assad: per il “Comitato di supporto per le famiglie
dei prigionieri politici in Siria”, documentava e contava i morti. È stata
rapita nel dicembre 2013 da bande estremiste, con sospetto
coinvolgimento del regime. Invece Ghayath, ventiseienne cresciuto a
Daraya, sobborgo di Damasco, scese in piazza nel marzo 2011 con
tanti siriani per manifestare contro Assad, chiedendo «Dignità, libertà
e pari diritti». Faceva parte della dissidenza pacifista, allora molto
forte e oggi schiacciata dai gruppi terroristi da un lato e dalle forze
del regime dall’altra. Comincia a distribuire acqua e fiori ai soldati
venuti per reprimere le manifestazioni. Crede, ne è convinto, che
attraverso il suo gesto possano riscoprirsi fratelli e ascoltare la loro
coscienza. Diversi pacifisti siriani cominciano a imitare il giovane e
anche in altre città la gente regala fiori e acqua ai soldati. È qualcosa
di surreale per i servizi di sicurezza siriani, va stroncato. Il 6
settembre del 2011 Ghayath viene arrestato e quattro giorni dopo il
suo corpo è scaricato davanti alla porta di casa. «Fatene carne per
shawarma» (una specie di kebab), dicono gli agenti ai genitori e alla
moglie incinta.

Cent’anni fa, viveva in Siria anche Mehmet Gelal Bey, musulmano e
governatore ottomano di Aleppo. Tra il 1914 e il 1915, da Istanbul
arrivò l’indicazione di deportare donne, vecchi e bambini armeni nel
deserto di Der-es-Zor; lui si oppose agli ordini e scelse di stare dalla
parte delle vittime, anche a costo della propria vita. Organizzò campi
di raccolta per i profughi armeni che arrivavano a migliaia in città,
predispose una rete di soccorso ai malati e di distribuzione del cibo.
Aiutò molti a fuggire o a ricongiungersi con i familiari. Quando fu
rimosso dall’incarico e trasferito a Konya, anche qui, insieme a
missionari americani, aiutò molti profughi. «Il sangue scorreva lungo
il fiume – raccontò nelle sue memorie – con migliaia di bambini

Tre musulmani tra i Giusti milanesi | La città nuova http://lacittanuova.milano.corriere.it/2015/03/06/giusti-di-tutto-i...

2 di 4 09/03/15 12:05



innocenti, vecchi inavvicinabili, donne senza speranza, giovani forti,
che galleggiavano sull’acqua, verso il nulla. Ho salvato chi potevo
con le mie mani nude, il resto scorreva lungo il fiume senza
ritorno». Nuovamente fu rimosso e finì la sua vita in povertà.

Gli altri tre nuovi Giusti sono invece italiani. Rocco Chinnici, il
giudice di Palermo ucciso dalla mafia nel 1983 dopo

che aveva costituito il primo pool antimafia per seguire le tracce del
denaro sporco, e Alganesh Fessaha, milanese di origine eritrea,
Ambrogino d’Oro nel 2013, che periodicamente parte dal capoluogo
lombardo per andare nel deserto del Sinai, nelle carceri egiziane e
libiche, negli accampamenti sudanesi ed etiopi, per liberare e aiutare
i profughi del Corno d’Africa. Seguendoli, è arrivata più volte a
Lampedusa, dove operano anche «le donne e agli uomini della
Guardia Costiera», che -  si legge nella motivazione del suo
riconoscimento – hanno partecipato ai soccorsi dei profughi «con un
senso di umanità e uno spirito di sacrificio che va ben oltre la
semplice osservanza di un dovere professionale».

Tutti i Giusti, nonostante i contesti storici ben diversi, agiscono
secondo l’etica della responsabilità verso l’altro, che spinge a lottare
contro le ingiustizie e le persecuzioni, aprendo la strada al dialogo e
alla riconciliazione. A Gerusalemme fu Moshe Bejski, salvato da
Oskar Schindler (l’imprenditore tedesco di “Schindler’s list”), a far
commemorare i primi salvatori di ebrei nel Viale dei Giusti, in base
alla legge del Parlamento israeliano del 1953 che si rifaceva a
quanto affermato nel Talmud: «Chi salva una vita salva il mondo
intero». La stessa frase è ripresa dalla Sura 5 del Corano. Ma
questo concetto richiama anche uno degli elementi fondanti della
cultura cristiana e europea: il valore dell’individuo e della
responsabilità personale.

Del resto – spiega Gabriele Nissim – «ci sono molte somiglianze
nella filosofia stoica antica. Epitteto, ripreso poi da Kant, richiamava
gli uomini ad accettare serenamente situazioni non dipendenti dalla
volontà, come la malattia o la morte, ma a essere intransigenti nella
difesa del loro carattere morale. Era questa la grande libertà del
singolo, che se non poteva modificare il mondo, né cambiare il
passato, né prevedere il futuro, poteva sempre e comunque
difendere la propria dignità e il prossimo vicino a lui nel suo spazio
sovrano e nel tempo presente». Come diceva Socrate, «in
mancanza delle parole, faccio vedere cosa sia la giustizia con le
mie azioni».
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Giornata Europea dei Giusti 2015 – Ieri e oggi, i Giusti sempre necessari
0
 

Ilaria Guidi
@ilovemingus

Oggi, 6 marzo 2015, come ogni anno a partire dal 2012, viene celebrata la Giornata Europea dei Giusti. Si tratta di una ricorrenza volta a
commemorare coloro che si sono opposti con responsabilità individuale ai crimini contro l’umanità e ai totalitarismi.
La proposta è partita dal comitato Gariwo, la foresta dei Giusti, e approvata dal Parlamento Europeo il 10 maggio 2012 con 388 firme.
Gariwo è un’organizzazione no profit con sede a Milano attiva a livello internazionale. Tale organizzazione fu fondata nel 1999 da Gabriele
Nissim, Pietro Kuciukian, Ulianova Radice e Anna Maria Samuelli e riconosciuta nel 2009 come Organizzazione non lucrativa di utilità
sociale (ONLUS).
Ma un altro comitato di questo tipo risale in realtà a molto tempo prima.

È il 1953 quando Leon Kubovi, direttore dello Yad Veshem – il Museo della Shoah di Gerusalemme – decide di istituire una Commissione dei
Giusti incaricata di ricostruire le vicende dei salvatori degli ebrei e di onorarne la memoria, piantando in un giardino un albero di carrubo per
ogni giusto riconosciuto. Il primo presidente della Commissione fu Moshe Landau, il giudice del processo Eichmann. Ma ben presto fu
affiancato prima e sostituito poi dall’avvocato ebreo polacco Moshe Bejski, che svolge un ruolo non secondario in tutta questa vicenda. È
proprio a quest’uomo, infatti, che è dedicata la data in cui si celebra la Giornata Europea dei Giusti, che coincide con la sua data di morte,
avvenuta il 6 marzo del 2007.
Essenzialmente ciò che distingueva il pensiero di Landau da quello di Bejski era una diversa concezione di uomo giusto. Se Landau
considerava Giusto solo chi avesse compiuto un’azione eroica e memorabile al fine di salvare uno o più ebrei e distingueva in giusti di serie A
e giusti di serie B, per Bejski non c’erano distinzioni: bastava un solo, piccolo, umile gesto di comprensione o aiuto per essere riconosciuto un
uomo giusto, e non doveva esserci nessuna graduatoria di merito.

Leggendo la biografia di Bejski scritta da Gabriele Nissim – intitolata Il tribunale del bene e divisa nelle due parti “La traversata del male” e
“La memoria del bene”, come a rievocare le due parti della vita di Bejski – ci rendiamo conto che una simile concezione gli è derivata da un
incontro particolarmente significativo: Bejski venne infatti a contatto con “l’unico tedesco buono”, come lui stesso amava definirlo. Si tratta
del proprietario di una fabbrica che avremo sicuramente già sentito nominare per via traverse: Oskar Schindler, proprio quello della lista resa
celebre dal film di Spielberg.

E Bejski, in quella lista, c’era.

Moshe era solito ricordare Schindler appunto per i suoi piccoli e inaspettati gesti. Emblematico è l’episodio della ragazza ammalata di
tubercolosi alla quale Schindler chiese se desiderasse qualcosa. Sentendosi rispondere che l’oggetto del desiderio, se pur bizzarro, era una
mela, Oskar Schindler non esitò un secondo prima di andare a procurargliela: “Si può salvare l’umanità anche con una mela”, scrive Nissim.

L’eredità che quest’uomo ha lasciato è arrivata fino a noi, e ancora oggi vengono riconosciuti ogni anno nuovi Giusti – non solo per la Shoah,

ma per tutti i genocidi e totalitarismi – e organizzati eventi in tutto il mondo in memoria di queste importanti figure. Quest’anno in particolare,
si terranno eventi a Praga, Varsavia, Sarajevo, Düsseldorf, Bruxelles e Israele, oltre che in alcune città d’Italia. Infatti il 6 marzo saranno
inaugurati due nuovi “Giardini dei Giusti” ad Assisi e Orzinuovi, e ci saranno celebrazioni anche in altre città italiane, tra cui – come di
consueto – Milano. Qui le celebrazioni hanno avuto inizio con il convegno “La Giornata Europea dei Giusti – La memoria del Bene e
l’educazione alla Responsabilità”, tenutosi a Palazzo Cusani il 3 marzo 2015. Per l’apertura dell’incontro ci sono stati i saluti istituzionali del
Presidente della Regione Lombardia Roberto Maroni e del Sindaco di Milano Giuliano Pisapia, e a seguire gli interventi di Michele Valensise,
Segratario Generale della Farnesina, Gabriele Nissim, presidente di Gariwo e Ferruccio De Bortoli, Direttore del Corriere della Sera,
moderati dall’editorialista del Corriere Antonio Ferrari.
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moderati dall’editorialista del Corriere Antonio Ferrari.

In questa sede Nissim ha spiegato che la Giornata Europea dei Giusti serve proprio a ringraziare questi uomini che ci hanno lasciato un’eredità
morale, e ha dichiarato di aver lottato molto per ottenere che fosse celebrata ogni anno: è stato necessario un lavoro di “unificazione delle
memorie”, perché il Giusto è colui che ha salvato un altro uomo sempre e comunque: chi si è opposto al Nazismo così come chi si è opposto
al totalitarismo sovietico.

«Dobbiamo insegnare ai giovani che il male non nasce come se fosse una catastrofe naturale contro la quale non si può fare niente, ma che al
contrario contro il male si può sempre fare qualcosa, c’è libertà di azione». Ecco quindi lo scopo ultimo: ricordare per trasmettere ai giovani, i
quali a loro volta ricorderanno e trasmetteranno. “Ieri e oggi, i Giusti sempre necessari”, è appunto il tema scelto per quest’anno, e anche
Ferruccio De Bortoli precisa a tal proposito che «queste figure non fanno parte solo del nostro passato, ma anche della nostra
contemporaneità».

Gariwo, infatti, si impegna anche a sconfiggere l’integralismo omicida oggi rappresentato dall’Isis, non creando
muri tra civiltà, ma valorizzando chi nel mondo arabo e musulmano ha opposto resistenza a questo fenomeno:
«Non dobbiamo lasciarli soli».

Ma quel che Nissim invita a ricordare è soprattutto il bene, e per ricordare «Noi dobbiamo scrivere le biografie di questi uomini, perché una
storia raccontata è molto più efficace di qualsiasi analisi politica e sociologica». Gabriele Nissim congeda così il suo pubblico augurandosi di
rivederlo al Giardino dei Giusti presso il Monte Stella per la celebrazione dei nuovi Giusti.

E proprio questa mattina si è tenuta la cerimonia di piantumazione degli alberi alla presenza di Giuliano Pisapia, Sindaco di Milano, Basilio
Rizzo, Presidente del Consiglio Comunale, Gabriele Nissim, Presidente di Gariwo, Giorgio Mortara, Consigliere UCEI e Pietro Kuciukian,
Console d’Armenia in Italia e dei familiari dei Giusti onorati.
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Console d’Armenia in Italia e dei familiari dei Giusti onorati.
Sono stati piantati sei nuovi alberi in onore di: Razan Zaitouneh, Ghayath Mattar, Mehmet Gelal Bey, gli uomini e le donne della Guardia
Costiera, Alganesh Fessaha e Rocco Chinnici.
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Razan Zaitouneh è un’avvocatessa e attivista per i diritti umani in Siria che è stata sequestrata da gruppi estremisti jhiadisti nel dicembre del
2013: di lei non si hanno più notizie.

Ghayath Mattar (1987-2013) era un attivista di primo piano nella periferia di Damasco, noto per il suo attivismo pacifico; è stato ucciso
mentre era in arresto nel 2013, e quando è stato riconsegnato alla famiglia aveva segni di tortura su tutto il corpo. Gayath era sposato e ha
lasciato sua moglie incinta.

Mehmet Gelal Bey (1863-1926), musulmano, fu governatore di Aleppo dall’11 agosto 1914 al 4 giugno 1915, e si oppose fin da subito alla
deportazione prima e allo sterminio poi delle donne, dei vecchi e dei bambini armeni. Non potendo fermare il progetto, si limitò ad aiutare le
vittime fornendogli cibo e in alcuni casi aiutandole a fuggire, salvando così numerose vite: per questo non poté più ricoprire incarichi statali, e

visse nel rimpianto di non essere riuscito a fermare quel genocidio, prigioniero della sua – come di tanti altri in questi casi – impotenza.

Gli uomini e le donne della Guardia Costiera saranno riconosciuti per la loro opera di salvataggio a Lampedusa e lungo le coste italiane,
operazioni guidate da un profondo senso di umanità con la quale mettono a rischio la loro incolumità a favore di una giusta causa.

Alganesh Fessaha, in Italia da quarant’anni ma eritrea di origine, è una specialista in medicina Ayurveda e fondatrice e presidente della ONG
Ghandi. Alganesh si impegna in particolare nell’aiuto delle migliaia di persone in fuga dal regime eritreo, dove Isaias Afewerki impone lavori
forzati e leva obbligatoria.

Rocco Chinnici (1925-1983) è stato un magistrato di grande spirito umanitario e professionale, al quale fu assegnato nel 1970 il primo grande
processo di mafia. Lo ricordiamo anche per aver dato vita al primo pool antimafia affiancato, tra gli altri, dai giovani Paolo Borsellino e
Giovanni Falcone. Il 29 luglio 1983 la prima delle tante autobombe che caratterizzeranno le stragi degli anni ’90, pose fine alla sua vita.

Come vediamo, prevalgono le onorificenze nei confronti di resistenti arabi e musulmani, perché come emerso al convegno del 3 marzo,
Nissim a nome di Gariwo ha dichiarato di voler valorizzare questi uomini e donne, nel clima di terrore che caratterizza questi giorni, perché i
Giusti sono sempre necessari.
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Formiche Easy Come celebrare la Giornata europea dei Giusti

Il convegno La memoria del bene e l’educazione alla Responsabilità, che si è tenuto la sera del 3 marzo prezzo
Palazzo Cusani a Milano, ha aperto la celebrazione della terza Giornata europea dei Giusti. Sotto l’alto Patronato
del Presidente della Repubblica, il Corpo Consolare di Milano e della Lombardia ha assistito agli interventi di Michele
Valensise, segretario generale della Farnesina, Ferruccio de Bortoli, direttore del Corriere della Sera, e di
Gabriele Nissim, cofondatore e presidente di Gariwo, associazione promotrice della Giornata.

“Ci sono dei valori irrinunciabili: la libertà, la fraternità, l’uguaglianza, la solidarietà”, ha detto Giuliano Pisapia,
sindaco di Milano: “Io credo che essere qui, a ricordare la Giornata europea dei Giusti, e così ricordare chi è un
esempio per noi e per chi arriverà dopo di noi, è veramente importante. Farlo con il Corpo Consolare, i
rappresentanti di tutto il mondo, non solo è un onore, ma diventa una potenzialità e una capacità di dialogo e di

Come celebrare la Giornata europea
dei Giusti
05 - 03 - 2015 Francesca Perissinotto
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conforto che ci aiuterà a superare i momenti difficili che stiamo tutti affrontando”.

Massimo Baggi, Console Generale e Decano del Corpo Consolare di Milano e della Lombardia, ha auspicato “che
le celebrazioni di questa Giornata dei Giusti sia per tutti noi uno stimolo, per continuare ad agire contro ogni tipo di
esclusione e favore della diversità”.

Il presidente della Regione Lombardia, Roberto Maroni, ha detto: “Credo che mai come oggi il significato e
l’insegnamento dei Giusti siano attuali e importanti. I Giusti del passato possono rappresentare uno stimolo per non
arrendersi o rassegnarsi, per ricordare sempre che anche un singolo uomo può cambiare il corso della storia.
L’eredità di Moshe Bejski, raccolta anche dalle istituzioni europee, insegna che non occorre essere eroi, o diventare
martiri, per combattere il male, e che non esistono barriere di credo politico o ideologico o religioso per essere Giusti:
si è Giusti con azioni semplici e quotidiane; si è Giusti se si pone al centro del proprio mondo l’uomo; si è Giusti se si
assume la difesa del Bene come un dovere, una responsabilità da coltivare e nutrire ogni giorno, proprio come gli
alberi che sono stati piantati nei Giardini dei Giusti da Gerusalemme a Milano. Come governatore di una Regione
che ha dato i natali a uomini Giusti (ricordo un solo nome, Giorgio Perlasca), assicuro il sostegno mio personale e
della Lombardia alla promozione della memoria dei Giusti”.

Memoria, ha sostenuto Ferruccio de Bortoli, che deve essere “attiva, non retorica. La memoria, purtroppo, è
fragilissima. Ed è ancora più fragile nel momento in cui noi disponiamo di mezzi di comunicazione formidabili, che ci
rendono ogni giorno tutti testimoni di quello che accade nel mondo. Io noto che nel mondo multimediale noi ci
accendiamo di interesse e illuminiamo con una luce particolarmente intensa un pezzo piccolo della geografia del
mondo, e poi quella luce si spegne all’improvviso, e dimentichiamo di tutto quello che è accaduto. E così avviene
anche nella rete: la rete è un grandissimo strumento di democrazia, ma è uno strumento che a volte segue delle
onde, delle mode, dei pensieri unici. E spesse volte, troppe volte, semplifica la realtà, crede a visioni complottistiche,
in qualche modo colpisce il diverso, reitera teorie negazioniste o antisemite. Io credo che proprio di fronte a quello
che vediamo accadere anche sulla rete, e che ci preoccupa, ci debba essere un maggior impegno civile e culturale
per far sì che i Giusti non vengano sopraffatti ancora una volta”.

Il legame con l’attualità è stato sottolineato da Gabriele Nissim: “Oggi abbiamo un fenomeno nuovo, che io penso
sia sbagliato considerare come un prodotto di per sé religioso: noi abbiamo oggi un integralismo omicida di tipo
nuovo, che ha creato qualche cosa su cui ci dovrebbe essere una alleanza, un’alleanza tra le forze di cultura
occidentale, ma che nasce anche all’interno del mondo arabo – pensiamo al giovane Ahmed Merabet, pensiamo a
Lassana Bathily. La battaglia sarà lunga e difficile, ma noi dobbiamo sostenere tutti coloro che nel mondo arabo e
musulmano lottano per i diritti umani – dobbiamo farli conoscere. Dobbiamo sostenere questi uomini, che sono
nascosti e che non conosciamo: conosciamo quelli di Parigi, ma ce ne sono tanti nel mondo musulmano che non
consociamo”. Commenta Antonio Ferrari, scrittore ed editorialista del Corriere della Sera: “Gariwo ha lanciato una
sfida, e qua devo ringraziare Gabriele Nissim, perché ha saputo trasformare la figura del Giusto in una figura
trasversale, una figura globale, in una figura di tutti, che possa essere di tutti. Il Concetto di Giusti è andato avanti;
quest’anno, centesimo anniversario del genocidio armeno, i nuovi cippi verranno dati a tre musulmani, di cui uno è
un musulmano turco che salvò tanti armeni. E gli altri sono testimoni del presente, vittime del presente, siriane. Poi
Rocco Chinnici, quindi un Giusto che ha combattuto la mafia, e poi altri ancora”.

L’invito è quindi aperto a tutti, il 6 marzo presso il Giardino del Monte Stella di Milano, così come in diverse città
italiane e in Europa, a celebrare insieme le figure dei Giusti: uomini e donne che in ogni parte del mondo e in diversi
momenti della storia si sono distinti nella difesa dei diritti umani e della dignità, contro la discriminazione, la violenza,
la sopraffazione. Figure che, soprattutto nel contesto attuale, ancora ci ricordano che ognuno di noi è potenziale
“argine contro il male”; un modo di ringraziare per questa grande eredità morale, che merita di essere celebrata e
nutrita.
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 Lo  scopo  della  “Giornata
Europea  dei  Giusti“,  giunta
oggi alla terza edizione, è quello
della  memoria  per  tutti  coloro
che   si  sono  opposti,  con
responsabilità  individuale  e  a
rischio  della  propria  vita,  ai
crimini contro l’umanità.

Questo giorno lo  dobbiamo soprattutto  alla  tenacia e alla
perseveranza  di  Gabriele  Nissim,  giornalista  e  scrittore
milanese, che ha dato vita a  Gariwo (acronimo di “Gardens
of the Righteous Worldwide”) , associazione no profit che tre
anni  fa  ha  ottenuto  dal  Parlamento   Europeo  che  fosse
istituita una giornata dedicata alla memoria dei  Giusti  nel
mondo.

Il  6  marzo  è  diventata  così   la  Giornata  europea  dei
Giusti,  una  data  scelta  in  ricordo  di  Moshe  Bejski,
(deceduto il 6 marzo 2007)  uno dei fortunati inserito nella 
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famosa lista  di Schindler, che poi divenne magistrato  e che
è  stato  Presidente  della  Commissione  dei  Giusti  di  “Yad
Vashem”.

A Milano, Gariwo ha scelto di creare  il Giardino dei Giusti
 dove stamane, davanti a moltissimi studenti e alla presenza
del  Sindaco  Giuliano  Pisapia  e  delle  autorità,  sono  stati
piantati  sei  nuovi  alberi  con  i  relativi  cippi  dedicati  a  sei
nuovi Giusti.

“Onoriamo persone innamorate della giustizia e della
democrazia” – ha dichiarato il primo cittadino – “e anche noi
siamo chiamati a decidere da che parte stare”.

Il Sindaco Pisapia con Gabriele Nissim

“Vogliamo lanciare un messaggio di speranza rispetto a
quanto avviene oggi nel mondo arabo musulmano” ha
proseguito Il Presidente di Gariwo, Gabriele Nissim “ Oggi
è più che mai indispensabile incoraggiare e sostenere i
Giusti, perché ogni uomo può essere artefice del bene e
loro, i giusti,  rappresentano un raggio di sole dell’umanità,
sono il futuro, sono la nostra speranza”.

Gli alberi, sei pruni che a primavera si riempiono di delicati
fiori rosa, sono dedicati a Razan Zaitouneh,  avvocatessa
siriana  attivista  dei  diritti  civili,  rapita  nel  2013  vicino  a
Damasco  da  gruppi  estremisti  jihadisti  e  la  cui  sorella,
presente alla cerimonia, ha  lanciato  un appello per la sua
liberazione; Ghayath Mattar, giovane pacifista siriano che
offriva fiori ai soldati in segno di dialogo e si batteva per la
libertà e  i diritti umani  e che è stato arrestato e ucciso in
Siria  tre  anni  fa;  Mehmet  Gelal  Bey,  turco  ottomano,
sindaco  di  Aleppo,  che  si  oppose   alle  direttive  del  suo
governo che ordinarono l’eliminazione del  popolo armeno
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nel  genocidio  di  cui  ricorre  il  centenario;  Alganesh
Fessaha, attivista umanitaria italo-eritrea che ha rischiato la
vita  per  soccorrere  i  perseguitati  in  Africa  e  ha  aiutato  i
migranti  a Lampedusa dopo il tragico naufragio del 2013 e
che  stamane ha  voluto  dedicare  questo  albero  a  tutti  gli
eritrei   e  a  tutti  i  giusti  che  si  sono  battuti  per  una  vita
migliore.

Un albero è stato piantato anche in onore di tutti gli uomini e
le donne della Guardia Costiera italiana  che ogni giorno
rischiano la vita,  per salvare i naufraghi che fuggono dalla
fame, dalla guerra, dalla violenza.

Il  sesto  albero  ricorderà  Rocco  Chinnici,  magistrato
palermitano  creatore  del  primo  pool  antimafia,  ucciso  da
Cosa Nostra nel 1983 e che la figlia Caterina ha ricordato
così:”  Concepiva il  lavoro come una missione e per  lui  il
termine  giustizia  equivaleva  a  libertà,  a  valore  per  tutti  i
cittadini.  Vogliamo consegnare questa memoria ai  giovani
perché  ne  facciano  tesoro,  perché  in  questo  modo  quel
 sacrificio diventa patrimonio mondiale”.

I figli di Rocco Chinnici, magistrato ucciso dalla mafia
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Salvare qualcuno  vuol  dire  dargli  luce e coscienza,  vuol
dire  diffondere  ed  espandere  questa  saggezza,  perché a
sua volta  lui ne regalerà ad altri e  il bene si propagherà a
macchia d’olio.

Daniela Zanuso
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Chi salva una vita salva il mondo intero. E'
questo lo scopo della "Giornata Europea dei

Giusti", giunta oggi alla terza edizione. Un appuntamento nato per celebrare chi lotta contro le
ingiustizie. Anna Zizzi ha intervistato il presidente dell’associazione Gariwo, promotrice di questa
giornata, Gabriele Nissim:

0:000:00
0:00

R. – Noi abbiamo lanciato questa proposta, votata il 10 maggio del 2012 dal Parlamento europeo, per
ricordare tutte le storie di bene e di altruismo fatte da uomini nei momenti bui dell’umanità. Noi
abbiamo un po’ esteso questo concetto dei giusti che era nato in Israele nel museo dello Yad Vashem
per ricordare coloro che hanno aiutato agli ebrei. Ho coniato un nuovo slogan “Il giusto non è solo
chi salva un ebreo, ma chi salva un altro uomo nei momenti duri dell’umanità”. Questa giornata
capovolge un po’ il tema della memoria, perché questo molto spesso viene visto come un momento
negativo, come a dire: “Noi ci colpevolizziamo per quello che è successo nel passato”. Io invece ho
un’altra idea: noi dobbiamo dire che ogni uomo può essere artefice del bene e quindi se la storia sta
avendo un’altra direzione questo dipende dalle scelte degli uomini. E questo è il senso della Giornata
dei Giusti.

D. – Cosa si è pensato di fare in occasione della terza Giornata Europea dei Giusti?

R. – Abbiamo lanciato un messaggio di speranza rispetto a quanto avviene oggi nel mondo arabo
musulmano. Sembra quasi che questa ondata integralista sia vincente, e sono in molti a crederlo. Noi
la pensiamo un po’ diversamente: in questo mondo ci sono persone che lottano per la dignità. Per
cui, un po’ come succedeva ai tempi del totalitarismo sovietico, noi dobbiamo guardare e scoprire
queste figure che non si piegano. Dobbiamo valorizzare le persone che in questo mondo non
accettano questa idea che in nome di un dio si possano uccidere gli uomini.

D. – La città di Assisi quest’anno è entrata a far parte del network internazionale di Gariwo, con il
suo Giardino dei Giusti. Quali altre città italiane partecipano?

R. – Ci sono cerimonie a Palermo, a Firenze, iniziative a Benevento… Ci sono più di cento eventi e
ogni anno ci sono sempre più scuole che partecipano. Ogni anno, questa rete si estende anche a
livello internazionale, perché quest’anno in Germania si tiene la prima Giornata europea dei Giusti.
A Sarajevo si tiene un’iniziativa fatta da Svetlana Broz, a Varsavia ce ne sarà un’altra nel museo
ebraico e a Praga. Il 18 marzo, a Bruxelles, nel parlamento europeo ci sarà un’iniziativa politica a
sostegno di questa giornata. Molti non si rendono conto, ma i giovani, quando si raccontano storie di
bene, sono contenti, sperano nel mondo e si sentono protagonisti.

D.  – Come è possibile partecipare attivamente alla Giornata Europea dei Giusti?

R. – Ognuno può fare delle iniziative. Io ho lanciato il movimento nelle scuole chiedendo di adottare
un giusto, cioè scoprire una storia. Nelle città ho avanzato la proposta di costruire dei Giardini dei
Giusti.
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